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Dodici ore di nubifragio 
Aurelia e Cassia bloccate 
Intere zone allagate 
Interrotti i treni per Viterbo 

Accuse di Wwf e Pds 
«Canali pieni di scarichi 
ed edilizia selvaggia» 
Centinaia gli sfollati 

:'k 

Catastrofe a Maccarese 
«Colpa della speculazione» 
Violento nubifragio su Roma, la zona a nord della 
capitale, tra Aurelia e Cassia, e il Viterbese. Decine 
di incidenti in città. Colpita soprattutto Maccarese, 
dove l'Airone è straripato in tre punti, di cui uno in ^ 
pieno centro. Centinaia di persone costrette ad ab
bandonare le case allagate o a rifugiarsi nei piani al
ti. I vigili del fuoco sono al lavoro e prevedono di 
non finire prima di giovedì. 

ALESSANDRA BAOUIL 

aal Un'altra giornata di piog
gia e allagamenti, smottamen
ti, frane si sono moltiplicati sia 
in città che in provincia. «Cata
strofe naturale», è la parola 
d'ordine, ma in quel «naturale» 
va In realtà incluso l'intervento 
umano sul territorio: Maccare
se, che ha subito lo straripa
mento dell'Airone in tre punti 
e dove centinaia di persone 
hanno dovuto abbandonare le 
loro case o rimanere bloccate 
dentro, nei piani alti, Valcan-
neto, già allagala l'altroierì, le 
altre zone tra l'Aurelia e la Cas
sia a nord di Roma e Fiumici
no, che sono le più colpite dal 
nubifragio davvero ecceziona
le per la stagione, erano già in
debolite dai dissesto di fossi e 
canali tutti intasati dai rifiuti, 
con i bordi disboscati e coltiva
ti fino al pelo dell'acqua e con 
vicino intere zone abitate co
struite in punti a rischio di 
inondamento, per non parlare 
delle migliaia di ettari imper
meabilizzati con cemento e 
asfalto che modificano tutto 
l'assetto idrogcologico di quel

la superficie normalmente det
ta «terrestre». Ieri sera, la de
nuncia del Wwf laziale, che 
precisa questi ed altri catastro
fici errori, si sommava a quella 
del Pds della XIV Circoscrizio
ne, che comprende anche 
Maccarese, e a quella del con
sigliere regionale verde Primo 
Mastrantoni mentre gli asses
sori competenti chiedevano 
immediati interventi e contri
buti alla Regione e lo stesso fa
ceva il consigliere regionale 
Angiolo Marroni per San Marti
no e Valcanneto, nel comune 
di Cerveteri. I danni complessi
vi, secondo le prime slime, so
no di almeno IO miliardi. Ed i 
vigili del fuoco, ieri sera, si pre
paravano ad una notte di lavo
ro, prevedendo di non finire 
prima di giovedì. Interrotta dal
l'altra notte, per una frana al
l'altezza di Ponzano Romano, 
anche la linea ferroviaria Ro
ma-Viterbo. Tutta la zona a 
sud est del capoluogo della 
Tuscia, aveva subito, nella not
te tra lunedi e martedì, la vio
lenza del nubifragio. L'Aurelia 

L'Arrone in piena. Sopra Maccarese allagato 

è stata riaperta solo nel pome
riggio, dopo un'intera mattina 
ta di inagibilltà. In città, decine 
di incidenti stradali, semafori 
guasti, traffico bloccato da bu 
che vecchie e nuove. Ieri sera, 
l'osservatorio metereologico 
del Collegio romano faceva sa 
pere che nelle prime due setti 
mane di ottobre, l'acqua pio
vana caduta sulla capitale ha 
toccato percentuali record, ar
rivando a 150,2 millimetri, 

contro una media che negli ul
timi 35 anni era, per l'intero 
mese, di 82,8 millimetri. 

«Vede quel ponte? Oltre, 
non può andare, chi non si e 
fatto portare via, è chiuso ai 
piani alti di casa. Stamani sia
mo andati a mettere sacchetti 
di terra sulle porte delle case: 
perchè l'acqua non continui 
ad entrare». Il ragazzo parla da 
sotto un'incerata gialla, il viso 

bagnato dalla pioggia che 
cointinua a cadere. Ha aiutato 
anche lui a soccorrere le deci
ne di abitanti di Maccarese 
bloccate in casa. Altre centi
naia di persone sono finite 
ospiti da parenti e amici, op
pure in alberghi di Ladispoli 
dove sono stati portati anche 
venticinque abitanti di Valcan
neto. 

«L'Arrone è straripato in tre 
punti - spiega Lorenzo Zorzi, 

consigliere circoscrizionale 
pds - La pioggia è stata tanta, 
ma II fiume era in uno stato 
pietoso. Non si fa nessuna ma
nutenzione da sei anni e in 
mezzo ci crescono salici, can
ne: tutta roba che ferma il de
flusso delle acque. Come parti
to, abbiamo latto un'interroga
zione un anno fa. Io sono an
che vicepresidente del Consor
zio bonifica Ostia-Maccaresc, 
e come consorzio abbiamo 
fatto una perizia. L'assessorato 
all'agricoltura ha dato il bene
stare. Chiedevamo un miliardo 
e 400 milioni, ma i soldi non 
sono mai arrivati, nonostante 
le sollecitazioni del comitato 
cittadino, del Pds e persino dei 
carabinieri. Ora, ecco il risulta
to: l'Airone ha straripato a Te
sta di Lepre, via Tre Denari, al
l'Incrocio con autostrada e fer
rovia, e in pieno centro, dove 
sono crollati 20 metri del muro 
di sponda e l'acqua 6 alta un 
metro e mezzo». Installato un 
centro operativo in una scuola 
di Maccarese, i vigili del fuoco 
hanno lavorato lutto il giorno, 

salvando le persone rimaste 
bloccate anche nei cascinali 
isolati. «Abbiamo trovato un 
vecchietto in una macchina. 
Una donna in un cascinale. Un 
altro invece era vuoto, per for
tuna..». Non sanno neppure lo
ro quanti sono stati gli abitanti 
soccorsi mentre slavano sul 
tetti delle case, sanno solo che 
c'è ancora da lavorare. Per tut
to il giorno, il comandante di 
Roma Guido Chiucini ed il pre
fetto Elveno Pastorelli, diretto
re generale della protezione 
civile del ministero degli Inter
ni hanno seguito il lavoro di al
meno centocinquanta uomini 
da un elicottero. 

L'Arrone è straripato anche 
a Passo Oscuro. Uscito dagli 
argini il rio Palidoro, mentre la 
Cassia, al chilometro 39, è ri
masta allagata e chiusa per 
ore. Rallentata la linea ferro
viaria Roma-Genova, e allaga
to anche «Parco Falisco», un 
centro residenziale tra Civita 
Castellana e Falena, mentre 
anche Rieti ed Aprilia sono sta
te colpite. 

Elezione del rettore alla Sapienza, oggi seggi aperti fino alle 13 a Giurisprudenza 

Caccia all'ultimo voto tra Tecce e 
Alle urne qfuasi la metà dei docenti 

•é • 

Alle urne 146 docenti in meno ripetto alla prima tor
nata elettorale, in tutto 1352 su 2805, il 49,2%. Que
sto il primo «risultato» delle votazioni in corso alla 
Sapienza per eleggere il rettore. Un minisondaggio 
tra i docenti vede Aurelio Misiti in vantaggio su Gior
gio Tecce che ha fatto un po' di fatica a tenere testa 
al suo sfidante. Stazionario Chiacchierini. Oggi si vo
ta fino alle 13. Subito dopo ci sarà lo spoglio. 

DELIA VACCARUXO 

Kj Le urne alla Sapienza 

•al Il primo a votare, sfidan
do la pioggia che ieri ha tratte
nuto a casa un po' di docenti, 
è stato il ministro Antonio Ru-
bertì. Poi sono arrivati Misiti, Fi
danza e Chiacchierini. Tecce 
ha deposto la scheda verso le 
15. Nell'aula di giurispruden
za, che per la seconda volta 
ospita le urne, i docenti sono 
sfilati alla spicciolala, e a volte 
in silenzio. Hanno deposto la 
scheda 1352 professori, pari al 
49,2% degli aventi diritto, 2805. 
Il 4,2% in meno della volta 
scorsa, quando a votare furo
no in 1498, 146 docenti in più 
di adesso. Il clima era un pò te
so. Il risultato della scorsa vota

zione, che ha registrato la «sor
presa» Misiti, e i «movimenti» di 
questi giorni hanno lasciato il 
segno. 

Ma, tensioni a parte, le di
chiarazioni di voto di alcuni 
docenti non hanno smentilo lo 
scenario che si è delineato nel
la prima votazione: Misiti sta 
correndo, Tecce non riesce a 
sostenere con agio il testa a te
sta, Chiacchierini è più o meno 
stazionario. Oggi si vota fino 
alle 13, ma sembra improbabi
le che uno dei candidati in cor
sa possa raggiungere il quo
rum (la meta più uno dei vo
tanti) , Anche se il calo di voli, 
che rende più semplice la sca

lata al quorum, potrebbe de
terminare qualche sorpresa. 

La mattinata ha visto di sce
na la caccia ai manifestini. La 
•preda»: un grande cartello in 
bianco e azzurro, che portava 
scritto: «per evitare l'annulla
mento del voto scrivere nome 
e cognome». Il messaggio era 
chiaro: azzerare in partenza 
quei casi di omonimia che 
hanno nociuto al preside di in
gegneria, facendogli perdere 
27 schede. Ma l'avvertimento 
ha dato fastidio. Il presidente 
del seggio aveva dato il per
messo ai alligete i cartelli an
che nell'aula. Poi sono stati la
sciati soltanto nei corridoi del
la facoltà. Mentre il presidente, 
imparziale (come è stalo 

3uando ha annullato le sche-
c con su scritto solo Misiti), 

spiegava che i casi di omoni
mia sono mollo frequenti tra i 
docenti, che ci sono addirittu
ra professori che hanno lo 
stesso nome e lo stesso cogno
me. 

Nell'aula, tra i docenti che 
hanno compilato le schede 
gialle della seconda tomaia 
(quelle azzurre della prima, 
usate e no, stanno chiuse in 
cassaforte), molti hanno di

chiarato di aver votato per Mi-
siti, mentre altri hanno preferi
to mantenere il segreto. «Non 
vogliamo dire nulla», dicono 
due docenti appena usciti dal
l'aula I. «Non ci sono misteri -
dichiara il professor Alberto 
Schillacl. docente a Medicina 
- ho votato Misiti». «Sono per 
Tecce», dice Fausto Le-
achlutta, uno dei sostenitori 
del rettore in carica. Vanna 
Gentili, docente di magistero. 
e un altro professore della stes
sa facoltà, si dicono a favore di 
Misili. Cosi Tullio Faraggla-
na, di medicina. Cosi due do
centi di ingegneria che hanno 
preferito mantenere l'anoni
mato. E ancora un altro docen
te di cardiochirurgia, un altro 
di patologia clinica, un altro 
ancora di medicina, insieme al 
professor Vincenzo Zlparo di 
Chirurgia, una testimonianza 
che al Policlinico c'è stato un 
lieve spostamento per Misili. 
Ogni tanto la «passerella» di 
prof che votano per il preside 
di ingegneria è Interrotta da 
quanti non vogliono dichiarare 
nulla. «Non è conetto, il voto è 
segreto» dicono in tanti. Poi 
toma alla ribalta Tecce, votano 
per lui un docente di medici

na, e un altro collega di psico
patologia. L'impressione è che 
chi tiene a mantenere il segre
to è più propenso a riconfer
mare il rettore in carica. Qual
che docente, di medicina, let
tere ed economia si pronuncia 
per Chiacchierini. Non manca
no le schede bianche, scella 
fatta, ad esempio, da Massi
mo Scatta. E le «sorprese»: 
•Volo Frati, perchè medicina 
ha bisogno di maggiore auto
nomia», dice un docente di 
medicina che non rivela il suo 
nome. «Guardi mi è successo 
di dire tra colleghi che avevo 
volato scheda bianca - ag
giunge -. Ebbene sono stato 
tempestato di telefonate e invi
ti». E già: le schede bianche so
no state molto corteggiale. E 
non sono stati in pochi a fare 
una scelta nella pausa tra il pri
mo e il secondo turno. Come il 
professor Gianfranco Ferro-
ni di lettere: «Questa volta ho 
votato per Misiti». Riprende co
si l'ondata a favore del preside 
di ingegneria. Votano per lui i 
docenti Orlandi, Slgnorelll, 
Nardi e un professore di archi
tettura. Non manca un voto 
per Fidanza. 

Il segretario regionale Falomi, e quello della capitale Leoni, in Comune per il primo giorno della raccolta delle adesioni 
[| Sì ai quesiti del comitato Segni e a quelli di Giannini. Sì anche per l'abrogazione delle sanzioni a carico dei tossicodipendenti 

Campagna referendum, le sette firme del Pds 
ANNATARQUINI 

(tal Anche il Pds romano è 
sceso in campo a lianco di Se
gni e Giannini a sostegno del
la battaglia referendaria. Ieri 
davanti al tavolo del notaio, 
Carlo Leoni (segretario della 
federazione romana) e Anto
nello Falomi (segretario re
gionale del Pds) hanno appo
sto le loro firme sui sei quesiti 
presentati dai comitati pro
motori. SI, alla riforma eletto
rale con l'introduzione del si
stema uninominale e all'e
stensione del sistema maggio
ritario a tutti i Comuni - pro
poste dal comitato di Mario 
Segni - , si all'abolizione del 
ministero delle partecipazioni 
statali, alla riforma per gli in
terventi nel Mezzogiorno, ai 
nuovi criteri per le nomine 
bancarie - del comitato per le 
riforme di Massimo Severo 
Giannini. Una firma è stata 

apposta anche a sostegno del 
referendum che vuole abro
gare le sanzioni penali nei 
confronti dei consumatori di 
sostanze stupefacenti. «Abbia
mo firmato insieme - sostiene 
Carlo Leoni - per dare un se
gnale del nostro impegno. Ab
biamo voluto dimostrare l'im
pegno in una battaglia mora
lizzante. È importante sopra
tutto in un territorio come 
quello romano dove la corru
zione ha latto larga breccia. In 
questo quadro ha anche un 
senso appoggiare il referen
dum sulla droga in una città 
particolarmente colpita da 
questo fenomeno». 

Secco no, al quesito ripre
sentato da Marco Pannello 
per l'abolizione del finanzia
mento pubblico dei partiti. 
•Non abbiamo voluto dare il 
nostro appoggio - ha detto Carlo Leoni e Antonello Falomi 

Antonello Falomi - perchè il 
vero problema si nasconde 
dietro il finanziamento "oc
culto" dei partiti. Abrogare la 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti significa colpi
re unicamente quei partiti la 
cui gestione finanziaria è tra
sparente. Certo in ogni caso 
rimane aperto il problema di 
ampliare i controlli». 

Intanto il comitato romano 
per i 9 referendum a partire da 
oggi sarà presente nelle diver
se piazze. I banchetti per la 
raccolta delle firme saranno 
aperti dalle 16 alle 20 alla Sta
zione Termini, alla Galleria 
Colonna, davanti al magazzi
no «Coin» di piazzale Appio, 
al vicolo del Bottino (fermata 
metro di piazza di Spagna), 
davanti ai magazzini «Ovs» di 
piazza Vittorio, davanti alla 
fermata della metropolitana 
di piazzale Flaminio. Dalle 9 

alle 13 all'Università davanti 
alla facoltà di Lettere e Filoso
fia. I banchetti raccoglieranno 
le firme per tutti i referendum 
presentali dai comitati pro
motori. Anche la sinistra gio
vanile darà il suo apporto alla 
campagna referendaria, e in 
particolar modo per la raccol
ta di firme in sostegno dell'a
brogazione delle sanzioni pe
nali per i lossicodipendenti. 
Sarà presente nelle piazze 
con diversi banchetti. Il «Club 
delle libertà», della Sinistra dei 
club, sarà presente domani e 
venerdì, dalle 19 alle 21, da
vanti al teatro Brancaccio, 
mercoledì 23, dalle 20 alle 
22.30, davanti al cinema Ca-
pranica, sabato 26, dalle 18 
alle 22 a piazza Navona. Per 
tutto il mese di novembre, il 
mercoledì e il venerdì, sarà 
possibile trovare i banchetti 
davanti a cinema e teatri. 

Video 1 

Un appello 
per remittente 
«oscurata» 
•al Sono ormai cinque gior
ni che all'emittente televisiva 
romana Video 1 è vietato tra
smettere. E non si tratta di un 
black out imposto da qualche 
istituzione. No. Ad «oscurare» 
la programmazione di Video 
1 è un'altra emittente. 

Una tv di Fresinone il cui ri
petitore ha pressoché annul
lato la capacità di irradiazione 
della televisione romana. 

Video I è una delle emit
tenti con maggiore ascolto nel 
panorama delle televisioni 
che lavorano nella capitale e 
nella regione. La redazione e 
la proprietà hanno segnalato 
sin da subito la situazione, ma 
ancora non sono riusciti ad 
ottenere che la situazione si 
sblocchi. 

Un appello per Video 1 
«una voce libera e democrati
ca» - cosi viene definita - con 
cui si esprime solidarietà ai la
voratori dell'emittente e sole-
cita una rapida ripresa delle 
trasmissioni è stato diffuso ie
ri. Il primo firmatario è il se
gretario del Pds Achille Oc-
chetto. Tantissime le adesio
ni. Le elenchiamo di seguito: 
Luciano Di Pietrantonio, Bru
no Marino, Renato Nicolini, 
Roberto Cenci Claudio Minel-
li. Fulvio Vento, Carlo Leoni, 
Giovanni Berlinguer, Renzo 
Foa, Arnaldo Agostini, Clau
dio Fracassi, Lucio Cataldi, 
Paolo Guzzanti, Rosanna Can
cellieri, Gianni Cerqueti, Fio
renzo Pompei, Enzo Forcella, 
Enrico Garaci, Pietre Folena, 
Carol Beebe Taranlelli, Ettore 
Masina, Ugo Vetere, Carlo Pa
lermo, Gianni Cuperlo, Piero 
Soldini, Antonio Pandolfi, 
Paolo Leon, Pietro Barrerà, Ni
no Marazzita, Italo Moscati, 
Duilio Del Prete, Mino Bellei, 
Vincenzo Alfonsi, Fabio Feu
do, Antonio Bassano Paolo 
Pancino, Movimento «La Re
te», Francesco Rutelli, Sandro 
Del Fattore, Guglielmo Loy. 

Centro storico 

Cure gratuite 
perdonne 
operate al seno 
aal A partire da oggi la pri
ma circoscrizione metterà a 
disposizione delle donne 
operate al seno e affette da 
Linfedema (braccio grosso) 
un servizio gratuito di riabili
tazione psico-fisica che si 
terrà presso il centro sporti
vo Santa Croce, in via Ele-
niana4. 

Il centro ha messo a di
sposizione le proprie attrez
zature, la palestra e la pisci
na. Le prestazioni - ha reso 
noto in un comunicato la 
prima circoscrizione - sa
ranno svolte in collaborazio
ne con il Comitato provin
ciale di Roma dell'Andos 
(Associazione nazionale 
donne operate al seno). 

«Per la prima volta a Roma 
una pubblica istituzione in
terviene in questo settore 
specifico della riabilitazio
ne. Abbiamo colmato que
sta grave lacuna - ha detto 
ieri nel corso della conferen
za stampa di presentazione 
del servizio il consigliere cir
coscrizionale Carlo genove
si, presidente della commis
sione servizi sociali e coordi
natore dell'iniziativa-con le 
poche risorse disponibili fa
cendo leva sulla solidarietà 
dei privati». 

Il presidente della prima 
circoscrizione, Franco Ga-
sbarra, ha espresso la pro
pria soddisfazione percome 
si è giunti a questo risultato: 
«Troppe volte l'attenzione 
alle questioni della prima 
circoscrizione - ha detto - è 
limitata a problemi di viabili
tà e commercio. Stavolta ab
biamo voluto dare il giusto 
spazio al sociale dimostran
do che a volte è sufficiente 
recepire le iniziative delle 
singole associazioni nei di
versi setton. Primo fra tutti 
quello dell'asssitenza volon
taria». 

Mercoledì 16 - ore 17,30 
c/o Federazione 

(ViaG. Donati, 174) 

Riunione della 
DIREZIONE FEDERALE 

Odg: 

"La posizione del Pds 
sul problema 

del traffico - Varie" 

Via del Teatro Marcello; 4 - Tel. 6784380 
dall'8 ottobre al 3 novembre. 1991 

PRO.SA s.r.l. presenta 

PAOLO FERRARI m 

Trappola 
mortale 
ragia ENNIO COLTORTI 
scene e costumi G I A N F R A N C O P A D O V A N I 
musiche ANTONIO DI POFI 

Tutti i lunedì 
con 
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di 
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